
     Una diagnosi non basta 
 

Il vangelo di oggi ci parla del battesimo di Giovanni Battista e di quello di Gesù, 
non in contraddizione ma in continuità: “Io vi battezzo con acqua ma viene colui 
che […] vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco”. Il Battista ha saputo risvegliare lo 
spazio di un’attesa nel cuore del popolo di Israele, lo ha aiutato cioè a  prendere 
consapevolezza di tutto ciò che impedisce alla vita di riaprirsi alla promessa di 
Dio! Calcando un po’ la mano potremmo dire, come in medicina, Giovanni    
Battista ha fatto una ‘diagnosi’; ma la diagnosi, sicuramente buona e necessaria, 
non è che il punto di partenza! È importante perché ci aiuta a comprendere   

quello che non funziona, quello che dobbiamo risolvere: ma non è la cura. Spesso siamo circondati da  
tanti “maestri di vita” che ci aiutano a fare delle buone diagnosi, ci dicono quello che è male, quello che 
sarebbe giusto fare, ma poi ci lasciano da soli nel nostro cammino. Ecco, la festa di oggi ci dice non solo 
“dove siamo” ma ci indica anche “con chi stiamo” per percorrere e ritrovare la strada. Il Battesimo di Gesù 
è innanzitutto la festa che ci dice che Gesù si è voluto immergere (battesimo in greco deriva appunto da 
“immersione”) condividendo la nostra umanità, la nostra storia, camminando insieme a noi! Gesù non ci 
rivela quindi un “Dio delle diagnosi” che ci lascia poi soli con “quello che è giusto fare”, ma un Dio che si 
immerge, che ci accompagna dentro la nostra storia, la nostra umanità. Così la prima grazia che vogliamo 
chiedere in questa domenica è che lo Spirito Santo ci trasformi da “cristiani delle sole diagnosi” a 
“cristiani immersi”, che sappiano condividere, sappiano toccare, compromettersi nel camminare insieme. 
Ma l’evangelista Luca raccontandoci questo episodio evidenzia anche un altro aspetto: l’amore tra Gesù e 
il Padre! Gesù inizia la sua missione pubblica con una teofania dell’amore: mentre prega il cielo si apre, 
discende lo Spirito e il Padre dice “Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento”. 
Tutta la vita di Gesù è immersa dentro questo amore fiducioso. Lui stesso diventa manifestazione del volto 
di Dio che è amore misericordioso verso tutti gli uomini! Il battesimo di Gesù ci dice che ognuno di noi 
con il dono del battesimo è immerso in questo amore, che sulla nostra storia parla ancora l’amore del   
Padre perché siamo suoi figli amati! Ecco allora la seconda grazia che desideriamo chiedere oggi: Signore 
facci uscire dal grande inganno di pensare di essere principio a noi stessi, di essere in fondo da soli ad   
affrontare la vita e alla fin fine di doverci arrangiare. Ricordaci che la nostra storia, se noi lo vogliamo, è 
sempre toccata dalla Parola di Dio che come nella creazione è capace di trasformare, facendoci uscire dalla 
confusione e aiutandoci a dare un ordine e una direzione alla nostra vita! 

“Tu sei il Figlio mio, 
l’amato: in te ho posto 
il mio compiacimento” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

LUNEDÌ 11 17.00  CASA DI RIPOSO Cotto Teresa e Sacco Giovanni 

MERCOLEDÌ 13   9.00  VALFENERA  

SABATO 16 16.00  VALFENERA Fam. Molino - Nani Maurizia 

 
DOMENICA 17 
 

II° Domenica del 
Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 
 
10.45  VALFENERA 

 

Accossato Teresa - De Marinis Carlo e Luigia - Donadio Giovenale e 
Margherita - Accossato Antonio - Arduino Carlo, Margherita e Luigi 
- Cerchio Rosa, Domenico e Franco - Coppino Giuseppe 
Cavaton Massimo - Cavaton Diego - Lanfranco Carlo e Ernesto - 
Fam. Cardona e Lanfranco 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina a Valfenera dalle ore 10 alle 12. Negli altri orari è possibile: 
chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un SMS o un messaggio su whatsapp) - inviare una mail a 
donigor@libero.it - inviare un messaggio su Facebook - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Affinché il Natale non sia solo una festa, ma porti frutti duraturi nel tempo 

 

“La Chiesa non può illudersi di brillare di luce propria” ha sottolineato Papa Francesco   
nella Solennità dell’Epifania. “Lo ricorda con una bella espressione sant'Ambrogio,        
utilizzando la luna come metafora della Chiesa: «Veramente come la luna è la Chiesa:      
rifulge non della propria luce, ma di quella di Cristo. Trae il proprio splendore dal Sole di 
giustizia, così che può dire: 'Non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me'». Cristo è la 
vera luce che rischiara; e nella misura in cui la Chiesa rimane ancorata a Lui, nella misura 
in cui si lascia illuminare da Lui, riesce a illuminare la vita delle persone e dei popoli”. 
“Abbiamo bisogno di questa luce che viene dall'alto per corrispondere in maniera coerente 

alla vocazione che abbiamo ricevuto. Annunciare il Vangelo di Cristo non è una scelta tra le tante che         
possiamo fare, e non è neppure una professione. Per la Chiesa, essere missionaria non significa fare             
proselitismo; per la Chiesa, essere missionaria equivale a esprimere la sua stessa natura: essere illuminata da 
Dio e riflettere la sua luce. Questo è il suo servizio. Non c'è un'altra strada. La missione è la sua vocazione. 
Quante persone attendono da noi questo impegno missionario, perché hanno bisogno di Cristo, hanno bisogno 
di conoscere il volto del Padre”.  “I Magi sono testimonianza vivente del fatto che i semi di verità sono        
presenti ovunque, perché sono dono del Creatore che chiama tutti a riconoscerlo come Padre buono e fedele. I 
Magi” - ha spiegato papa Francesco - “rappresentano gli uomini di ogni parte della terra che vengono accolti 
nella casa di Dio. Davanti a Gesù non esiste più divisione alcuna”. 

Nuovo orario a  partire da questo Gennaio 2016 

 

ore 9.30  VILLATA   ore 10.45  VALFENERA 
 

Tranne Domenica 24 Gennaio: ore 9.00 Villata - ore 10.00 Valfenera (Per la trigesima di Mattia) 

Domenica 17 - Bricco Visconti  

 

In occasione del giorno che ricorda la 
figura di Sant’Antonio Abate, siamo 
tutti invitati a vivere la Santa Messa 
nella Chiesetta a lui dedicata presso il 
bricco Visconti: domenica pomeriggio, 
alle ore 15.00. In ricordo di Mattia e 
per rispetto nei confronti della famiglia 

si è deciso di non far seguire alla celebrazione il    
tradizionale momento di festa. 

Giovedì 14 - Chiesa di Villata 

 

Giovedì sera alle ore 21.00 nella Chiesa 
di Villata avremo l’opportunità di stare 
insieme davanti a Gesù presente nella 
Santa Eucarestia. “Molti non desiderano 
stare in compagnia di Gesù. Stiamogli 
vicino noi, con il desiderio di vederlo. 
Egli, se trova un’anima che lo accoglie 
è disposto a molto, a tutto! Quest’anima  

sia la tua!” (Santa Teresa d’Avila). 

Martedì 12 - Seminario Vescovile di Asti 

 

Martedì 12 gennaio (con un giorno di anticipo rispetto alla Chiesa universale) si celebrerà ad 
Asti la giornata sacerdotale di Sant’Ilario, patrono del Seminario. L’appuntamento è rivolto a 
tutti i sacerdoti, i religiosi e i diaconi della nostra Diocesi che, insieme con il nostro Vescovo 
Francesco, si ritroveranno in Seminario per vivere una mattina di ritiro e di riflessione, al    
termine della quale ci sarà ancora un momento conviviale di condivisione. Anche se l’invito 
non riguarda tutto il popolo di Dio, credo che la giornata debba comunque essere considerata 
“patrimonio” di tutte le membra della Chiesa. Vi chiedo così di unirvi a noi in preghiera:     
affinché il Signore mandi sempre operai nella sua messe, affinché tanti giovani possano      
scoprire la bellezza di una vita donata a Cristo e affinché tutti i consacrati possano svolgere il 

proprio ministero con umiltà, santità e desiderio di portare le anime a Dio. 


